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Discarica di Bussi. Montedison inquinava «senza saperlo»
Chieti. Nessun avvelenamento volontario né consa-
pevole. Anche perché avrebbe causato un danno anche
alla stessa impresa. Inquinavano senza saperlo, insom-
ma. Queste le conclusioni dei giudici della corte d’Assi-
se di Chieti, racchiuse in 190 pagine di motivazioni del-
la sentenza che il 19 dicembre scorso ha derubricato l’ac-
cusa di disastro e avvelenamento delle acque dolosi in
colposi - reati per cui è comunque sopraggiunta la pre-
scrizione - per 19 ex dirigenti della Montedison, pro-
prietaria fino al 2002 del polo chimico di Bussi sul Tiri-
no. La mega discarica scoperta dalla Forestale nel 2007,
perciò, non sarebbe frutto dell’operato intenzionale di

chi gestiva l’attività del sito, visto che «non vi era alcuna
ragione sotto il profilo dell’interesse personale dei sin-
goli imputati». La scelta del danneggiamento volontario
poi, continuano i magistrati teatini, sarebbe stata non so-
lo «scellerata» e «contro l’agire umano», ma addirittura
«controproducente sotto il profilo strettamente im-
prenditoriale», perché avrebbe reso meno appetibile l’a-
rea industriale in caso di vendita. Anche se oggi, am-
mettono, «l’intera zona non solo è gravemente inquina-
ta, ma vi è anche una obiettiva diffusività delle sostanze
pericolose principalmente mediante le falde acquifere». 
Il danno ambientale c’è, le sostanze pericolose nell’ac-

qua bevuta da metà Abruzzo pure. Ma mancano i col-
pevoli. Il nodo centrale sta proprio nel fatto che la co-
noscenza parziale del reale stato di contaminazione, e
soprattutto delle cause, non è un elemento «facilmente
sormontabile» quando si cerca di provare la volontarietà
del disastro ambientale. Non sapere quindi la portata
del danno né quando sia iniziato lo sversamento di so-
stanze tossiche nell’acqua del fiume Pescara o l’interra-
mento dei materiali inquinanti, ha come conseguenza
il non avere responsabili.

Alessia Guerrieri
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La cannabis? Dal medico
Strappo toscano: i dottori di famiglia potranno prescriverla

L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo Scola, e il
Consiglio Episcopale milanese in comunione con il

Presbiterio diocesano ricordano nella preghiera e affidano
alla misericordia di Dio 

monsignor

PIETRO LUIGI DENNA
CANONICO MAGGIORE EFFETTIVO

DELLA BASILICA DI S. AMBROGIO A MILANO
RESIDENTE A MILANO PRESSO LA PARROCCHIA

SS. REDENTORE CHE EGLI HA SERVITO COME PARROCO DAL 1978 AL 2009

Riconoscenti per la fedeltà del suo lungo ministero
sacerdotale speso con lo zelo del buon pastore, offrono al

Signore Gesù il bene da lui compiuto ed elevano la
supplica perché lo accolga nel suo regno di pace.
Invitano i fedeli ad elevare la preghiera cristiana di

suffragio.  
MILANO, 3 febbraio 2015

Monsignor Abate e il Capitolo di S. Ambrogio
accompagnano con la preghiera 

monsignor

PIERO DENNA
CANONICO ONORARIO

alla casa del Padre perché lo accolga come servo buono e fedele.
MILANO, 3 Febbraio 2015

La comunità parrocchiale dei SS. Apostoli Pietro e Paolo di
Sacconago, con il vicario episcopale monsignor

Giampaolo Citterio, il decano della città di Busto Arsizio
monsignor Severino Pagani, i preti della parrocchia don
Giulio, don Eligio e don Claudio sono particolarmente

vicini ai familiari del caro

monsignor 

PIERO DENNA
assicurando la preghiera per questo servo buono e fedele

del Vangelo.
BUSTO ARSIZIO, 3 febbraio 2015

La comunità parrocchiale SS. Redentore e del Decanato
Venezia in Milano accompagna con affetto

monsignor

PIERO DENNA
riconoscente per gli oltre quarant’anni di paternità pastorale.

Il funerale sarà celebrato nella Chiesa SS. Redentore, via
Palestrina 5, Milano, mercoledì 4 febbraio alle 11.00 con la

presenza del cardinale Dionigi Tettamanzi. Inoltre anche nella
parrocchia nativa di Busto Sacconago in via s. Cirillo 6 si

celebrerà il funerale giovedì 5 febbraio alle 15.15. I sacerdoti
concelebranti sono pregati di portare camice e stola.

MILANO, 3 febbraio 2015

La Comunità Pastorale Ss. Martino e Benedetto, si unisce al
dolore e alla speranza di don William per la morte del

papà

VINCENZO ABBRUZZESE
MOLTENO, 3 febbraio 2015

I fedeli della Comunità Pastorale “Santa Croce” in
Garbagnate Milanese con il Parroco, i Sacerdoti e i
diaconi, e tutta la Comunità Educante degli oratori

condividono il dolore di Don William e dei suoi cari per la
morte del

papà

ENZO ABBRUZZESE
e lo affidano a Gesù Signore della Vita. I Funerali si

svolgeranno a Canzo (CO).
Oggi 3 febbraio alle ore 15.30. I sacerdoti portino camice

e stola viola.
GARBAGNATE MILANESE, 3 febbraio 2015

FRANCESCA LOZITO

nizierà ad aprile la prescrizione della cannabis ad uso terapeu-
tico da parte dei medici di famiglia in Toscana. L’annuncio lo ha
dato ieri dal suo profilo Facebook il governatore della Toscana

Enrico Rossi. Nello stesso post ha precisato che entro l’anno inizierà
anche la coltivazione di cannabis ad uso terapeutico allo stabili-
mento chimico farmaceutico militare di Firenze. Un passaggio pre-
visto nell’accordo tra i ministeri della Sanità e della Difesa sottoscritto
a settembre 2014. Questo istituto, infatti, oltre a produrre farmaci

I
per le forze armate è impegnato nella produzione di farmaci orfa-
ni o difficilmente reperibili sul mercato.
I medicinali derivati dalla cannabis, come il Bedrocan, oggi vengo-
no importati dall’estero, soprattutto dall’Olanda, con costi molto al-
ti per quelle aziende sanitarie (come succede ad esempio in alcu-
ne realtà della Puglia) che danno l’ok al ritiro. Pochi grammi, infat-
ti, possono arrivare a costare ance 1.000 euro.
La Toscana è stata la prima regione a dotarsi di una legislazione ad
hoc nel 2012. In questa era già distinto l’aspetto di prescrizione o-
spedaliera da quello della medicina di base. Nel primo caso si pre-
supponeva la necessità di seguire il paziente nella somministrazio-
ne del farmaco. Nel secondo le Unità sanitarie locali supportano i
malati nell’ottenimento del medicinale. Ma al di là dell’annuncio
che cosa effettivamente si sa sull’uso e l’efficacia dei derivati da can-
nabis? Riduzione degli effetti di nausea e vomito nel corso di tera-
pie, controllo della spasticità, diminuzione del dolore. La letteratu-
ra scientifica negli ultimi anni è cresciuta in modo significativo, ma
non ha prodotto ancora evidenze definitve. Prendiamo uno studio
pubblicato su Jama a ottobre 2014: si tratta di una cosiddetta revi-
sione (quegli studi che vanno a riprendere dati già pubblicati in di-
versi momenti su un unico tema e li riaggiornano) che riguarda
quegli Stati americiani in cui esiste una legislazione sull’utilizzo del-
la cannabis medica. In questi emerge un calo della mortalità da u-
so di oppioidi analgesici. Ma la conclusione degli esperti è che ci vo-
gliono analisi più dettagliate per capire se effettivamente si tratta di
una correlazione o è semplice coincidenza.
«Ci sono infatti delle aree della medicina in cui la cannabis è stata
studiata – ammette Adriana Turriziani, professore all’Università Cat-
tolica del Sacro cuore e responsabile dell’Hospice Villa Speranza del
Policlinico Gemelli di Roma –. I risultati più significativi riguarda-
no i malati di Sla». Ma a garanzia dei pazienti la scienziata chiede
«maggiori evidenze scientifiche» soprattutto nel «dolore cronico re-
frattario alle terapie convenzionali». Perché «potendo disporre di u-
na molecola tradizionale testata secondo la regolamentazione far-
maceutica, che ne ha provato efficacia e sicurezza, ed un medici-
nale su cui ancora dobbiamo sapere molto, io scelgo la prima».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROSANNA BORZILLO
NAPOLI

ampania sempre più povera: al penultimo posto nel red-
dito pro-capite, seguita solo dalla Calabria. Sono circa 11mi-
la i poveri in regione; erano 6mila nel 2010,

7mila nel 2011, 8.500 nel 2012. Lo rivela il dossier re-
gionale, presentato a Napoli e realizzato da sedici
Caritas della Campania, in collaborazione con l’ar-
cidiocesi di Napoli. I poveri sono soprattutto italia-
ni: nel 2012, costituivano il 38%, ora il 60,2%. «E la
Chiesa – ha detto il cardinale di Napoli, Crescenzio
Sepe – non può supplire alle deficienze delle istitu-
zioni che non sempre hanno la preoccupazione di
realizzare una politica per le fasce più deboli». Se-
pe lancia un appello a chi ha «responsabilità poli-
tiche, economiche e amministrative a compiere il
proprio dovere e a tenere conto, in ogni tipo di programmazione,
di chi ha maggiormente bisogno, i poveri tra i poveri».
Nel sussidio si evidenzia che i nuovi poveri vivono in famiglia (il
92%), hanno età compresa tra i 45 e i 54 anni (il 28,1%) e sono so-
prattutto cinquantenni che hanno perso il lavoro. Il dato allarmante
è quello dei padri di famiglia che non riescono a trovare più una
occupazione. «Se la povertà non accenna a diminuire – ribatte il
vescovo delegato della Conferenza episcopale campana, monsignor
Antonio Di Donna – significa che le politiche di austerità hanno fal-
lito. Ma fino a quando – prosegue Di Donna – la collera dei poveri
potrà contenersi? Fino a quando essi tollereranno le forti disugua-
glianze?». I numeri sono chiari: secondo la ricerca è la famiglia ad
essere protagonista nei centri di ascolto. Ad essi si rivolgono, pre-
valentemente, coniugati (51,1%), le persone che per difficoltà eco-
nomiche vivono con familiari o parenti (68,3%), ma ci sono anche
anziani (8,8%), senza fissa dimora (6,4%), disoccupati (72,1%). E so-
no soprattutto le donne a chiedere aiuto (il 61,1%), ma mentre gli
italiani chiedono beni e servizi materiali, gli immigrati continua-
no a chiedere lavoro.
Quanto ai segnali di speranza, secondo il delegato regionale don
Vincenzo Federico, vanno cercati soprattutto in «una rinnovata pa-
storale, nel tessuto vivo della tradizione», mentre per il direttore del-
la Caritas diocesana, don Enzo Cozzolino, «la speranza è nelle o-
pere, nella carità». Il dossier si chiude, infattii, con la descrizione
delle principali aree di intervento e con i servizi offerti dalle Cari-
tas diocesane della Campania. Ma l’appello conclusivo del dele-
gato Cec, monsignor Di Donna, suona quasi come un imperativo.
«Scaricare sulle Caritas l’impegno dell’assistenza ai poveri è pec-
cato di omissione da parte delle istituzioni civili e rischia di oscu-
rare la funzione pedagogica e la Caritas, riducendola a welfare, a
semplice stato sociale. E noi non lo possiamo più permettere».
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Da Cassano all’Jonio un ponte con l’Iraq
La diocesi di Cassano all’Jonio da tempo è vicina ai fratel-
li iracheni. Il vescovo Nunzio Galantino, segretario genera-
le della Cei, nei mesi scorsi ha toccato con mano la triste
condizione della comunità cristiana locale. Ne è scaturita
una serie d’iniziative umanitarie e di solidarietà. La prima,
denominata "Progetto Famiglia", è basata sui gemellaggi
tra famiglie italiane e irachene, per assicurare un minimo
vitale a nuclei familiari. Contemporaneamente, è stato av-
viato il "Progetto Casa" fondato sull’acquisto di container
da famiglie in fuga dal terrore. A metà dicembre è stata pro-
mossa una colletta diocesana che ha avuto una risposta
straordinaria da parrocchie, rettorie, basiliche e da privati
cittadini. Con le somme raccolte, ha spiegato il direttore del-
la Caritas diocesana, Raffaele Vidiri, sarà possibile finan-
ziare un gemellaggio di un anno con due famiglie, ma pure
acquistare un container attrezzato. (D.Mar.)

Il dossier Caritas

Erano il 38% nel 2012,
ora superano il 60%

Sepe: la politica tenga conto
di chi ha maggiori bisogni

Una mensa nel cuore del disagio
MARIA GABRIELLA LEONARDI
CATANIA

ealizzare una mensa per i
poveri nel quartiere peri-
ferico di Librino a Catania.

È il progetto che porta avanti la
Caritas diocesana di Catania e
per cui è in corso una gara di so-
lidarietà che culminerà, giovedì,
in occasione della festa patrona-
le di Sant’Agata. La mensa sarà
intitolata al beato cardinale Du-
smet, sorgerà nella parrocchia
"Resurrezione del Signore" e po-
trà ospitare oltre 200 persone; i
lavori inizieranno in estate.
Conosce bene Librino il diretto-
re della Caritas diocesana, don
Piero Galvano, da dieci anni par-
roco nel quartiere San Giorgio, al
confine con Librino: «Nelle peri-
ferie della città – spiega – la crisi,

la sofferenza materiale e spiri-
tuale, è più avvertita e diventa
spesso drammatica. Soprattutto
in tempi di disoccupazione è la
mafia che dà lavoro con lo spac-
cio di droga e i furti». La mensa
nasce per venire incontro alle fa-
miglie del posto. Per la sua rea-
lizzazione saranno devoluti la
colletta per il pontificale di
Sant’Agata, il ricavato dalla cas-
setta delle offerte in Cattedrale
durante i giorni della festa e i pro-
venti di un sorteggio promosso

dagli "Amici del Rosario" e dalle
"Associazioni Agatine" per la
Missione Sant’Agata. Un’altra
raccolta è promossa nella libreria
San Paolo di via Vittorio Ema-
nuele. Sacerdoti e diaconi stanno
donando un piccolo contributo
mensile in favore di un’opera che
mobilita tutta la Chiesa catanese,
a partire dall’arcivescovo Salva-
tore Gristina.
Altre donazioni anche dal Lions
club di Misterbianco e da un isti-
tuto religioso di suore, che, nel
nascondimento, ha deciso, a li-
vello nazionale, di donare 35mi-
la euro. La prima offerta per la
mensa, di 10mila euro, è arrivata
l’anno scorso dal premio nazio-
nale alla solidarietà, istituito dal-
la Caritas carmelitana italiana in
memoria del "Beato Dusmet".
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LEGGI E DELIBERE

Derivati dalla marjiuana rimborsabili
È la Puglia a «rompere» nel 2010
Puglia, Toscana, Veneto, Liguria, Friuli Venezia Giulia, Mar-
che, Abruzzo, Sicilia, Umbria. Sono queste fino ad ora le re-
gioni che si sono dotate di una legge o una delibera appro-
vata sull’uso dei farmaci derivati dalla cannabis. A rompere
gli schemi la Puglia che, con una delibera regionale datata
2010, stabilì la rimborsabilità dei derivati dalla marijuana im-
portati dall’Olanda. Un impegno per cifre significative e una
battaglia di principio soprattutto da parte di un gruppo di ma-
lati della regione che si sono in questi anni spesi con appel-
li e azioni come la costituzione di un apposito "social club".
Tortuosa la vicenda della legge ligure: il provvedimento
varato nell’agosto 2012 viene impugnato dal Governo
davanti alla Corte costituzionale: illegittimo, l’ambito di
competenza non è della Regione. Ad agosto 2013 viene
varata una nuova legge. In tutti i provvedimenti farmacie
ospedaliere, nosocomi e medici di base vengono coinvolti
nelle decisioni da intraprendere e nelle prescrizioni di
questo tipo di cure. (F.Loz.)

Catania

La Caritas: in tempi
di crisi è la mafia che dà

lavoro nelle periferie

Campania, aumentano gli italiani poveri

Calabria. Frana a Petilia: 35 evacuati
Nuovi timori per il centro abitato
Crotone. «La situazione è rimasta
stabile ma la frana è grossa e il timo-
re, manifestato dai tecnici della Pro-
tezione civile regionale, è che possa-
no essere necessari ulteriori sgombe-
ri». Lo dichiarava ieri mattina Ame-
deo Nicolazzi, sindaco di Petilia Poli-
castro, cittadina del Crotonese tra ve-
nerdì e sabato vittima d’una frana che
ha fatto crollare una palazzina per for-
tuna disabitata. Ma lo scivolamento
ha provocato problemi ad altre abita-

zioni, obbligando allo sgombero 35
persone ospitate in alloggi messi a di-
sposizione da concittadini. Un pro-
blema non certo nato ieri e diffuso a
macchia d’olio in Calabria, dove tutti
i comuni sono a rischio dissesto idro-
geologico. Domani è previsto un in-
contro dei tecnici ministeriali col sin-
daco di Petilia per verificare lo stato
d’attuazione delle opere programma-
te per la riduzione del rischio. (D. Mar.)
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FIRENZE

Betori: la Chiesa non ostacolerà
la nascita di moschee in città

«Non è certo la Chiesa cattolica che ostacolerà la nasci-
ta di una moschea, o di due moschee, a Firenze». Lo ha
detto l’arcivescovo di Firenze, cardinale Giuseppe Beto-
ri, rispondendo alle domande dei giornalisti, a margine
dei lavori del Consiglio comunale di Firenze dove il con-
sigliere di Forza Italia Mario Razzanelli si è detto contra-
rio alla realizzazione di una moschea nella città. «Ogni re-
ligione ha diritto all’esercizio del proprio culto – ha pro-
seguito Betori – e tutto va fatto nel rispetto della realtà
della nostra città, della presenza della comunità islami-
ca, e delle altre comunità religiose. Il mio dialogo con l’i-
mam è un ottimo dialogo», ha concluso Betori. Il cardi-
nale ieri ha raggiunto Palazzo Vecchio, dove si è svolto
il consiglio comunale, per consegnare all’assemblea il
messaggio dal titolo "Non più schiavi, ma fratelli", scrit-
to da papa Francesco per la 48esima Giornata mondia-
le della pace. L’incontro dell’arcivescovo con il consiglio
comunale, rientra nella visita pastorale che il pastore svol-
ge nel centro storico. «Firenze è conosciuta nel mondo
come città di pace: negare ad una persona la libertà di
pregare è assolutamente fuori da ogni concezione», ha
sottolineato il sindaco del capoluogo, Dario Nardella.


